
Le valvole di bilanciamento dinamiche

lndicato per tutîl gll implanti dì tipo ìdronico, le

valvole di tipo dinamico presontano ilvantaggìo di

éff€ttuare automatlcamente la bllancialura ovv€ro

di mantenere coatante ilvaloré cli portata nèi

circuiti.

diGagtano Ciceri

Le valvole di regolazione dj portata di tipo dinamico |mitano automa-
ticamente la portata ad un valore prestabililo massimo pretarato. Esse
possono quindi essere uiilizzate come dispositìvo p€r il bilanciamento
idraulico automatico in impiantj di tìpo idronico con ventilconvetrori,
radiatori. oanneili radianti e travi fredd€. Possono iholtre essere usate
per la lifirltazione della portata dì scambiaîori di calore o di bollitorl per
l'acqua calda sanitaÍa.
Con le valvole dinamlche non vi è la necessita di regolare la valvola su

. un prcciso valore di Kv, come awiene coî I'impiego di valvole di rego-
lazione di tipo staiico, La valvola dinamica registra automaticamente
la pressione dell'impianto € adegua di{onseguenza la propria area di
passaggior quindi i valori massimi di portata e pressione differenziale
non vengono mai oltrepassati.
ll grafico di figura 1 nìostra la diff€enza di comportamento delle valvo-
le di regolazione statiche e dinamiche in termini di variazìoni di portata

in funzione della pressione differcnziale attraverso la vaivola preceden-

temente 'tardta 5u un dato valor€. ll flusso cl|e attraversa una valr,o-
la statì<a aumenta con l'incremento della pressione dif{erenzìale, per

ooi calare ouando ouesta diminuisce, Una valvola dinamica
rîanti€ne invece il flusso costante (entro i lìmiti della rego-

Ìazione) indipendentemente da variazioni della pressione
dìfierenziale. ll flusso indicìzzaio (100%) che attGversa

una valvola statica non vÌene raggiunto a meno che la
oressione d fereruiale oassardo dalla valvola 'ìon s:d
equivalenté alla prcssione indìci?zata. Tultavia que-

sto equilibrio può esser raggi!nto solo
temporaneamente, poiché a pressìone
differeoziale di un impianto non è maì

co fattore incerto nel calcolo delle
caratteristiche dell'impìanto (ad

ndo una valvoìa dinèmica l'uni-

esempio dist buzione della ples-

e, valo Ky indir3 delffuiso)
è l'ìnesattezza, se possibile, del

calcolo della portata.
Un ulteiore vantaggio offerto

dall'impiego delle valvole dina-
miche cons ste nel fatto che non è n-"cessario conoscefe la distdbuzio-
ne di p'esr,one all interno dell rmpianro, p di (o^*gLenra r ern'eno i
valori corelati Kv relativi alle valvole di termoregolazione per una Loro
corrctta tafatura.
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Inoltre la portata nominaìe può essere
variata ìn uno o plù settorì dell'impianto
senza scprvo qerc l'equilib.io del resto
del s rtema. È sufficiente leggere il nuo-
vo valore di regolazione sul grafico della
portÀta oppurecal@larlo con il prog€m-
ma del costflrttorè per la rcgolazione del-
le valvole. Dèto che le valvole sono rego-
labili dall'esterno, la poÍatè massima ri-
chiesta può es5ere modificata facilmente
mentre il sistema sta funzlonando,

La taratura
Le valvole dinamiche sono doiate di una
<artuccia interna pretarata pef il control-
lo automatico della portata a seguilo di
variazioni della pressione. ll meccanismo
interno per la taratura della portata vie-
ne regolato medlante una specialechiave
che fa ruotare il display posto sulla térta
deila carluccia (fiqura 2). Queste valvole
permettono la taratura fino a 41 valori di
portala. Altri modeili sono invece dolaÌì
di due scèle tarater una nera relativa al
gir completi numeraii da 1 a 6 ed una
rossa relativa ai decimi di giro numera-

2 La ta.atura della portata awiene mèdiante una spe{jal€ chièw ch€ la ruo
iare ildisplay pofo sulla iena della canuccia.

1 0

cortrollo dinamico del fllsso
' . . controllo statico delflusso

I Rrppotu ùa pressione dìfferenziale e portata p€r una varvoìa
statica ed ùna valvola dinamica

te da 0 a 9. in questo caso complessiva-
mente sono possibili 60 diversi valori di
portata pretarabili (figura 3). ll numero di
qiri riflette la portata selezíonata.
Ad esempio una iaratura mÈ
crometrica di 2.3 coari-
sponde ad uoa portata
di 0,28 l/s per una val-
vola con DN 15-20-25
e ad una portata di 0.94
l/s per una valvola di di-

portata a seguìto divarla-

gl ial t r ic i r .ui t i .
ta po(ata che
attraversa la

mensioni maggiorl (ON 25-32-40).
Dopo che la portata è stata fissata, la
valvola registra automaticamente i valori
di pressione del sistema e regola l'àrea
dell'orifizio p€r limitarc il flusso al valore
mastimo seiezionato
Quando le condizioni dí pressione del-
l'impianto cambiano, la valvola si regola
automatcaanente per manlenere la poÉ
îata selezÌonata. Ciò elimina la necessita
di sapere esattamente la dhtribuzíone di
pressione all'inlemo dei sistema. Crazie
a questa caratteristlca di reazione dina-
mica, una o più valvole nel l ' impianto
possono essere ritarate 5enza influenzare

valvola può e:sere veri-
ficata leggendo il difierenziale di preî
sione alùaverso l'orfizio pretarato della

Mediante 9ll altacchi di misura è possi-
bile effettuar€ la prova dl temperatlfa o
pressione medìante ìl collegamento con
sonde mèccaniche o digitall.

Printipiodi funzionamenîo
Le valvole dÌnamichè contengono ùn dia-
framma montato su molla con azione in
opposizione che regola il dlfferenziale di
pressrcne attraverso un'ape(ura presta-
bilita della valvola. I componenti comb-
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4 Pincipìo difunzlonamento di una valvola
dinarika (i dteimenti sono spiegat neltesio).

5 Es€Írpio diinsiallazióne divalvole dinami-
che sulle tuba2ionidi inq€sso dell'acqua nei
tenninali d un mpianto a fan-coila 41ubi.

6 Sono anche dispónibili vèlrcle dibilancia,
menìo che lofnircono automalicamente sia
ilbilènciamenìo ìdreulco dell'mpianto sia la

nall funzionano in modo molto simile a
due valvole in séÍe, dove uno è un rego-
latore di prcsrione dìflerenziale e l'aho
un orifizlo regolabil€.
Come mostra la figura 4, Pl e P3 sono le
pressioni dell'impianto. mentre la diffe,
rènza P1-P3 è ilvalore totale della perdita
di pressione attraverso la vólvola. llvalore
P2 è regolato dal diaframrna che agisce
in rcazióne a Pl nella camera lnferiore
deldiaframma. Interagendo con la mol4
il valore P1-P2 rimane costante manÌe-
nendo un AP costante attraverso l'area
dell'orifizio.
ll r srlltato è una portata costant€ attra-
verso la valvola, indìpendentemente daf
le {luttuazion i di pressionè.

Installazione
Al contrario dei sistemi di bilanciamen-
to fatici tradizionali, il sistema dinamìco
non richiede l'impiego sul rarno principale
dí vafvole di equilibratura. 5e una valvola
dinamrca viene utili2zata su ogni termi-
nale, la portaia totale del ramo viene au-
tomaticamente ìirn tato alla 5omrna dÉlle
porlate unitarie del cicuiti.
la figura 5 mostra un esempio dì installa-
zione dì valvole dìnamiehe sul crculto di
un impianto a fan-coì|. k valvola dinami,
ca può essere installata sìa sulla rnandata
sia sul ritorno: La valvola deve esse€ posì-
zionata rn modo dé permettere un facile
accesso per gli strumenti di tafatura e di
misrrd di pressione. A differenza delle val-

vole di bilanciatura lradl2ionali, la dispc
zione non richiede lunghezze minime d
le tubazioni prima o dopo a valvoa. 50
anche dísponibill valvole di biianciamer
che forniscono aulomatlcamente sia il
lanciamento idraulico dell'impìanto sia
proiezione da batteri (figura 6). E' inf;
possibile effettuare una dislnf€zíone I,
mica fino a 100 oC attiaveGo un by-p;
inlerno regolato indivìdualmente lra 0
300l/h a seconda delle condizioni dell'il
pianto. La vaivola gaaantisce il passag!
dr un volume minimi di flusso. Con u
lemperatura di sìerilizzazione superiore
valo prescritii tutti i settori dell'impian
icevono ilvolume d'acqua d€siderato p
la disinfezione.
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